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incomptttibilitù : e causa l'nrto <li incom- · stizia, all'e~ pie~; e che i discepoli dl 

I t'b'l't' 1' h IDOit8:\ln8 p!ttihilità Sllrsero i ,codici pon{f~il ~~ carC:erit 1 
: trar d~i (lO~ti }a pellS<'\00 >identicamen~ RCOlllllR l l l a an l& 8 8 u Il gli ergast. oli! I~ ~cJabple, ! fdCJh, l, Cà~llOnl . eo!ne l l mà~J~t~o. e.d .operano s.econdo \Il ~l 

divomudo JUJglJaJa di miliardi d1 VIto e l m precisa. :lsp1razwne, 11 maestro ed 1 (h~ 
di sostanze. ' , · sc~poli 'd!venuti incompati~ili collo spirito 

lato straniero tiene in Italia, VOI'remmo 'vei 
dPt'O come andrrbhe la faccenda. ;Ma .oo 
S Padre che non hn cannoni e baJonette si 
fa presto a toglie~glì tutto, Pe~ò l ·afl;s.r~ di 

' .... 
Il rumore che l;anno menato i giornali 

. ed i circoli sopra :un D.' :semplice voce della 
'ewentnllile partenza del Papa da Rom11 -
rumore nou per anco del tutto acttuetato --:'" 
ha. provato ancora una "Volta clie. questo 
Pttpa abbenchè spogliato, destituito ·d' ogni 
n mano presidio è pure una potenza ed ·nna 
potenzn. che acquista maggior t'orr.a qhaudo 
è più oppressa. 

Ma il P11pa per determina'rsi a '(lartire 
non attende le opinioni della pubblica 
sta.mpn., per cui questa. farebbe molto mi­
glior c0sa ad occuparsi del perchè il Papa 
sar~bbe indotto a partire od.a restare nella 
sua Roma. 

Quando i papi abbandonarono . Roma ? 
Qiliì!ldo nell'Eterna Città spirò un' aria 
incompatibile con la loro diffU:ità di Capi 
supremi .della Chiesa di D10. Finchè m 
Roma era insidiata la loro vita essi ten­
nero fermo sicuri che, se muoiono i Papi 

. il Papato non muore. Essi slidttrono per 
molti secoli la terribile maJaria atmosfe" 
rica di Roma che mieteva le loro vite, 
ma ogniqualvoltn. soffiò in Roma una ma­
htrio. mcompatibile colla dignità del P!\pato 
essi ispirandosi all'avvertimento di Cristo 
" so vt perseguiteranno in nmt città riti· 
ratevi in un'altra " si· ricoverarono in quel 
luogo che conobbero il ineno incompatibile 
eollo sviluppo della loro missione. Se il 
Pi1pa Leone XIII si determinasse a partire 
do. Roma, sarebbe questo un segno che 
egli sentendosi asfissiare dall'aria atrofir.• 
zante delle umane passioni cerca altrove 
un'aria ossigenata. di libero svolgimento 
del suo apostolico ministero. 

Questo. è adunque una temporanea in­
compatibilità la quale a onor del vero non 
ha il merito di . essere nuova. La parola è 
nuova e la cosa significata risale alla pri. 
ma .fratellanza umana. Caino per riguardo 
ad Abele 'avea un'assoluta iucomp~>tibilità 
di. umori, di teuden?.e di camttere, e ]Joichè 
Abelo non conosceva il fuggire, C11ino fu 
'presto ad uccider lo. Da quel punto gli 
uomil1i, pi\i o meno nascono, vivono e 
muoiono nuotando nel gran mare delle 

Oggi p~rò ricorre )l n, me,mo~Q.\l.ll9 ,~,ni~ . dertemp1 8J devo~o stertmnare. \' . . 
versario dtdrreconclhab!le meompa.t'ìbJhtà. , .La. eron~~ .aggmng~. che. G;,sìl vedut~ 
Dieclotto secoli addietro entrava come ogg; l mcompattbJhtà usel; m q~el· g10r~o. stess9 
in Gen'isalemmo il sommo Sacerdote e Re d.a ,<;J:er~f!ll!eltune e .co suo1. recoss1· .~~. B~- .· 
Ges\i Cristo o vi entrava da par st\O, cioè ta.tn~: cu~ù~~.qpeotts. ommbus ...... extt m 
con un apparato di R,e giils,to, pacHic.o B~tl~nia.'?'·'?llm suts.. , . . 
mansueto èd entrava heneficauUo e perc1ò ' ; .Mettete: )iella persona d1 Ges\i Cnsto Il 
preceduto accompagnato, segUito . da i m~ · suo 'rìtpprélìbntltnte Leone XIII: nel gor 
mensa m~ltitudin.o unitasi,spontl\n?~Jrìente . vento dL Gerusa!einmo nn. altro goye~n,o e 
per fargli una unpone~tissuna .d~tnostra" ~ecordet:IJ~e çl~o 11 Papa s1 ~roy11, m un~ 
zione. Tutto questo era wconWttttbtle colle mcompattblht~t nuova per. un motivo assat 
idee degli sfrenati cittadini di Gerusalemme; vecéhio.' P. r.. O. 

Una cronaca ati tenticissima e verìssim~ 
di qua' tempi narra che nell'occasione del 
pacifico ingresso di Gestì Cristo in Geru~ 
salemme, tutta quella cittadinanr.a· si pose 
in fermento commota est univfrsa ciuilas 
( Math. ), Pare che gli antichi cittadini 
dalla capitale - gli odierni capitalisti -
percorressero. la città suonando una specie 
eli fanfara onde a.vvertire i patrioti che le 
istituzioni erano in pericolo e che incom­
beva a t11tti lo scongiurarlo. Ecco i rap­
presentanti di quel popolo raccogliersi in 
una camera qualunqne. Quella camera è 
agitatissima e la seduta tempestosa. Gli 
oratori del';partito avanz~>to duuostran'o con 
argomenti di schiacciante evidenza che 
tutti i mezzi' immorali adoperati dal go• 
verno fino 11 quel ptmto contro Ges\i a 
nulla approdarono: che anzi le moltitudini 
lo seguono c.on venerazione : videtis quid 
nichit pro.ficùnus ecce totus lll!tndus post 
eum abiit (Jo.): e ,(llll'ciò dover il governo 
disfarsi di lui. Ma Il partito governativo 
che era il partito della conservazione e 
della conciliazione temendo di urtare l~ 
potenze amiche di Ges\i Cristo propose un 
ordine del giorno .cosi concepito : il go· 
verno rispetta la persona di Gesù Cristo 
ma lo invita a moderare l'intolleranza dei 
suoi discepoli i quali colle loro intransi· 
genze compromettono l'ordine pubblico:. 
ilwrepa discipulos tuos (Luc.). Si passa 
alla. votazione e dopo :prova e contropro,ra 
l'equivoco è sventato e la camera giudaica 
considerando clw le dottrine di Gesù Cristo 
sono restrittive alla prepotenza, all' ingiu-

ar: 

COR]iUERB DI 'GERMANIA 

3 aprile 
SOli.MAB.IO: tu. questione di Propn.~randn. - La. legge su' 

MCittlisti ·""":" ,beem'olCn. di Heidelberg. - La questione 
d' Orltnte -'Il" Pr'or. Di.llUnger - Un pazzo - Una 
mOzione clellu. auçletà cattol,ica. dl Ll111.. ' 

Com~ è solite) delle ques~ioni gravi, 1', af. 
fare d1 P1·opaganda tu rwcrudendo ed è 
opinione di molti che il governo italianoi 
pro b(!no paci!J, rimetterà le cose allo stato 
di primi\ e lascierà la famosa sentenza di 
Cassazione tru i scartafacci inutili. Tutti i 
giornali, 'dr qQalsiasi colore, bi a sì mano al• 
tameote il gt\ld~e~to dei magistrati italiani, 
i quali non eo quanto abbiano dato prova 
d'mdi pendenza e di coscienza. 

·t giorniili.ìliù·:fuvo~voli'ull~ Italia diohia~ 
rarono ohe l11 sentenza non era opportuna 
e gli altri dicqno apertamente eh~ il governo 
italil\no volle violare lll. propri\\tà interna• 
zionale. Anzi un giornale teuesco ha ripro­
dotto 1ft parole del Lemoinne, . scritte nel 
Jmwnal des debats del 26 marzo. l~' un caso 
raro che un giornalista· tedeséo vada d' ac­
col'do con un giornalista fmocese, eppure 

· l' affare di Propaganda portò la concordia. 
·Il Lemoiune 11dunque disse ~be les deus 
volontaires des catlwUques, aussi bim que 

"le denier d" Saint Pien·e, doivent aller di­
.,rectement à l' objet que let4r assignent les 
souscrtpteurs. Vorremmo vedere .un po' se 
il governo i tali ano mettesse mano ai fondi 
dei comitati di. beneficimza che ogni con so·. 

· Propaganda apri a molti gli occhi' su tanta 
ingiustizia ed è certo che a Roma saranno 
a quest'ora giunte' rimostranza molto e 
molto serie.' E' fuor di dubbio che l' Impe­
ratore d' Austrià scrisse in\ via. a'michèWJle 
nl !te d' Italia per appia.nil.ré :la faccenda •. · 
L' articolo della Ne11e Freie Presse lò ' dice 
chiaro e tondi). Come 'fi dissi. in 11ltra mia 
la Nelle Freie Presse è l'organo· deLmlini­
stro Mancini e: puhblict~ corrispondenze e 
dispacci che· partono direttamenté .dal .ìtl.ini· 
A~exo, degli esteri itali•no. La Neue Freie 
Presse adunqun dice che fuori dalle pres­
sioni di mimstri e di ambasciatori ve ne 
sono delle altre e molto· e molto più alte, 
alle quali però l' Italia. non cede, ma vice· 
versa dovrà cedere. 

~l .rinvio delllì legge sui socialisti ·dietro 
proposta: di Windthorst, spi:lc~ue sh'imp<· 
ratore. · Dicesi 'abbia detto ohe ·/i tina. legge 
pella quale versò il suo sangue, · ìdludendo 
e.ll' attentato Nobilin~. - La.. Koelniliohe 
Zeitur1rpi sc!lgliò contro .il Wi~dt~qr~t in 
tsr.m1n1 .non troppo tìarl.!mentt\1'1, .ma. n.on 
s'ha dubbio . che il coiltègnò. dell' illt~stre 
campione del cuttolicismo fu quaot!{ \nai 
corretto· in:. tale contingenza,. non essendo 
equo c)le i · cnttolici favori~cnno leggi re-

·. strittivP, quando essi stessi sòno sòtto l'in· 
cubo ·d i tali leggi. 

.x 
Metitre il' ~ùtlto liberallui. v~' fol'lnando 

in odio di· Blemai:ck, il.pa'rtito Ìillzionale 'si 
organizza por f1•vorirlo. bi H!lidelherg vHu 
un'adunanza generale 'del''partito: e; si ·ter.• 
lninò coll'approvare· il p~ogrammu. .. gi,à:nc~' 
cottato, nell' assemblea a~,l 29 , maggio •l.$81 
assicurare cioé .una. maggi,o~~i)~a , ~\llid 11 
al ~ov~~no per .~on~eg,ui,r~ ); atttyaz.ion~.dejla 
legislaziOne soc1ale e t aumento ·delle tasse 
per gli 11ffari di bot·sa e 'sull'acquavite per 
conseguire la diminu~ione delle altre' iinpos·ta. 

x 
La questione d'Oriente non è ,mal morta. 

Prima h.daccenda del Patri!lrcato; poj qu!l)le 
per ,la liberu. payigazione, dei Da.rdanelli. 11 
del Bosforo richiesta, d ice vasi, dalla 'Ruìisia, 
ma che per attenerla bisoguerebbè una còn­
.verizionè europea per mùtar 'quellà:' 'san­
cita Dfl tmtrato de11856 e nell' a.rt.,63 del 

· trattato di Berlino, e come ,tutto , ciò non 
bastasse, ora è. sorta: la.questione del Ila· 
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~eoouchè dopo il giorno dell'Amore segue 
il giorno della Gra~ia, il Veuel'di ~an,to,. 
dedicato specìalwento alla morte di Gesù. 

LA. SETTIMANA SANTA.· Qui il cl'istìano ha comp.ndiuto in quél sol 
giorno tutti gli esempii d'ogni più sublime 
virtù. Il libro del 01'0cifisso è il libro che 

porta di tutti gli 11ltri benefici i, e l' 11 bbiam 
ricevuto senza merito alcuuo, perohè Dio ci 
predestinò ab eterno' a questo ineffabile 
uuno, mentre aVI'ebbe potuto senza lt1 nostra 
menoma ingiuria !asciarci nell'ombre di 

. morte, in cui giacciono tuttora tanti popoli 
della. terra. Fitiìsce la Settìm~na col pènsiero 
in cui comif!Oiò i risorge Gesù, e. ci assicura 
del finale trwnfo che. rìportet'etno, se starem 
con lui uniti. Oh qual pienezza strabocche­
vole di carità çi si apre dinanzi ! Dio ci 
chiama ab eterqo alla sua Chiesa i Dio nb 
eterno ci apparecchia la gloria celeste i Gesù 
ci accoglie nel. suo seno all" entrar della 
yìtLI, ci guid~ 'PI\S!O pa~so tino alla tomba, 
Egli è il nostro. lume,. il nostro sostegno, la 
forza e l' aiut~. Egli ci risusciterà al novis· 
simo giorno, e glorificati ci ooodurrà alla 

. gloria im1nortale. Qu~sto egli ci ottiene con 
una volontaria l't~ssiolle e Morte la più 
barbara, la più ignominiosa ed ingiusta che 
aia mai stata data sopra la t~rra. E noi 
re~terem freddi Bd indifferenti! Il cuore 
addolorato è costretto ad esclamare con San 
Paolo: Si quis nan ama t Domìnum nostrum 
J. O anathema sit: se alcuno non ama il 
N. S. G. C. sia suomunicato. 

pochi; e i Sncerdoti sahneggiano io qoe~ti 
giorni solenni quasi come i romiti .delle 
Certose, . cui risponde l' eco della vtiò .. ta 
Chies~. Il fuoco a~lla cari\à.è, quasi s,nwr· 
zato, e oi mormora, del digiuno e. si tjene 
peso gravissil)lo l'accostarsi. ni .~S. ~aera· 
nteuti, e si continua nel mal vivere. A.bbiam 
tanto vantaggiato nelle cose terrene, abbjain 
tanto scapitato nelle cose celçsti!, Che giova. 
all'uòmo se. egli divenisse. padrP,n!\ di }ÌJ~to 
il monclo e avesse a perdete l'a.nima 1 ·Q!Ii~ 
prodest etc ? 

(Vedi numero tti Ieri) 

Tre giorni della t:lettimana son trascorsi 
in preparazione al combattimento; ed ecco 
al quarto incomincia. Il Mercordì era spe­
cialmente negli antichi tempi dedicato alla 
Passione, perchè iu qu~l giorno si tenne il 

. consiglio dlli Giudei per trarre 11 morte 
Gesù. Q,nesto concilio ci rappresenta l' u­
nione che tentano -fra loro gli spirituali 
nemici affi n di perdere l'anima nostra. Tre 
classi d'uomini s' adopomrono contro il 
Salvatore; i Giu.lei per ·odio, il Preside 
romano per calcolato interesse, i soldati e 
gli sgherri pe1~ cieca crudeltà. Cosi a dare 
ussalto all'anima nostra il demonio si av­
venta per odio, muove il mondo 11 sedurci 
per interesse di beni presenti, e a questi e 
11 quello servon le concupiscenze per mal­
vagttà di corrotta natura. Ma contro questa. 
orrenda guerra che scatenasi addosso tll 
cristiano, egli nulli\ avrà a temere, se saprà 
trar profitto dei Misteri del Giovedi Santo. 
Il Sacramento ·a• Amore , ecco la fonte 
d' ogni forza e d'ogni grazia. A questo il 
cristiano andrà ad attiugere quell' invitto. 
robustezza, contro cui le potenze nemiche 
restano affrante e contrite. Col ciho euca­
ristico i santi Martiri turarono le gole a' 
lioni, estinsero la violenza del fuoco, schi­
varono il taglio della spada i e per ottenere 
una mi~liore risurrezione provarono gli 
scherni, le battitore, le catone e le prigioni, 
furono lapidati, seg~ti decol~ati i andaron~ 
raminghi, angushatt, affhttl, errando pm 
deserti e. per le montagne, e nelle speloo­
che e nelle ca vPrne della terra, e consegoi­
.I'OJlO l' ~demJ~Ì!DeQ~I' dellll eterne ,PrOil)es~e, 

·vale per tutti j li bd del mondo i se 11nche 
tutti i milioni di· vblumi chJ sono sopra la 
terra perissero in. questo istante, questo solo 
libro basterebbe' . ad ogni scienza, ad ogni 
sapienza. Da. questo libro .s' imparano tutti 
i misteri i qui si conosce Dto, qui la 
Trinità, qui i diviui attributi, qui l'uomo, 
le sue miserie, i suoi errori, i suoi de­
litti. Vuoi conoscere la Religione? ~tudia · 
il Crocifisso; vuoi sapere. la storia? qui sa­
prai q nanto è avvenuto dal •li in CUI l' Jil. 
teruo pronunciò il primo fiat, sino al giorno 
in cui l' Angelcl' del Signore gridet•à: tempus 
non eri t amp!ius; vuoi la filosofia~ qui tutti 
i secreti dell'anima, qui tutte le virtù, Se 
saprai Gesù crocifisso, saprai ogni cosa i se 
non saprai Gesù, nulla saprai, E alla lezione 
dì quel gran Libro cono11cerai_quanto valga 
l' antma. tua, quanto costò all' Uom-Dio i poi 
va, gittala in braccia al demonio, e sappe­
liscila nelle immondezze, se pur ne senti ii 
coraggio. 

La Fede ch' è radice d' ogni giustifica­
zione, ci vien dimostrata il ~abato Santo, 
Il fuoco che si benedice, le tre candele io­
siem riunite che. si accendono, e finalmente . 
il Oero Pasquale che dà la fiamma agli altri 
lumi. ricordano i misteri dell'Augustissima : 
Trinità e dell'Incarnazione. Hesù rappre· 
sentato dal Cero Pasquale è il lume, cbe 
illumina ogni uomo che viene in. questo · 
mondo i senza il suo lume non si viene alla 
fede; senza il suo ;lume la fede non si con- , 
serva, nè si pot'ta fino alla soglia irremeabile 
dell'eternità. 11 Fonte battesima,le, oli come : 
far deve palpita•·e il onore del cl'istiano di i 
insolita gioia! Fu il primo beneficio, che ' 
abbi11m ri9evll~l' du. G11eù1 la 9biave fil lll 

Oh superbia e cecità cb' è la nostra ! 
Vantiamo tanto i nostri tempi in confronto 
degli antichi, e tanto li esaltiamo ! DJv' ò 
la fede operosa de' primi st•coli? dove la 
costante speranza, dove la carità laboriosa? 
In molti ìl lume della fede è illanguidito, 
e i miste1·i della ~anta Settim9na passano 
dinanzi agli occhi loro come paesaggi di­
pinti sulla O<ll'ta i la colonna della speranza 
è scalzate. dalle fondamenta i e molti non 
pl)llsano che terra; e naviganti io pericolo 
di naufragare, invece di alzar gli occhi a 
mirnr le stelle che danno conforto della 
prossima tra o q uillità, gridano terra, terra ! 
oculos suos statuerunt declinare in terram; 
e gli ufficii divini, la messa, le c~remonie 
sl~lll\ S11ntl\ Settimanl\ ii9DO frequentate d~~o 

!Il. 

Questo tempo .del!!\ ,Santa; S~ttfmana ~gli 
è preziosissimo non solo ,per gli ,;insegni\• 

. menti che ci dà, ma e~iandto .per l.e gr11zje 
speciali che ci vengono dispensate. Sogliono 
i regnanti all'anniversario .ritomo del na­
tale e del nome loro, nll11 celebra?.ionjj'degli 
sponsali, nl nascere dei figli, alla coJnrne­
.mora3ione di qualche insigne trionfo' e vit­
toria, conc~dere. perdono.· 11i, l'ui, e largheg· 
giare beneficii in .modo specia,le i por ,cui 
questi giorni si tengono per,giorni di gra~ia. 
La cattolica Chiesa c'insegna., che all'anmi a 
ricorrenza delle feste di ciascun Santo, ,a 
della beatissima lmmacol11ta, ci vion. per 
loro intercessione Jargita copia speciale di 
favod celesti i .e ce lo confe1;ma col hugh~g· 
giare particolari indulgenze. Quanta ~aril 
dunque la copia speciale di grazia, che ci 
verrà da Gesù dispensata nella S. Settimana, 
che ricorda tanti suoi trionfi? E v.' ha, di 
più; Gijsù Cristo essendo Dio ed Uomo, non 
solamente la Chiesa celebra gli AnniverS<\rii 
dei passati suoi trionfi, ma anche de.i futuri, 
perchè sono infullibili, e )?~roM Dio nnn' ha 
tempo, e tutto · à a lut presente:. J~sus 
Ohristus. heri et h~dia, ipse et .in sae~ulci. 
Il trionfo dopo il giudizio' uoiversale ii ri'· 
çQrtl~19 A~l!ll Domenica delle palme1 o l" 
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triarcato Armeno che alcuni vogliono &otto­
mettere àlla Ru&sia, altri vogliono far di­
pender dà Costantinopoli. Si appianerà anch~ 

. questa, affare, ma. rappezza uu giorni!, rnp · 
pezza l'altro e si finirli per fare uno strappo 
solenne. 

x 
Il prof, Dlillingcr, il famt so capo .dei vec­

chi .,attoliei, tenne all' Accademia. di Mo­
naco una conferenza. sulla rivoluzione fr~~on• 
cese, giudicandola con criteri allatto diversi 
da quelli s~gùiti finora dagli altri etorioi. 

x 
A .Freinsdort una padre-famiglia impazzì 

e uccise due t~neri figliuoletti. La moglie si 
salvò per miracolo e \IOrse in cerca di aiuto. 
Quando arrhò la gendarmeria o si sfondò 
la porta, si trovò il pazzo appiccl\to ad nna 
delle travi della cucina. 

x 
La società -cattolica patriottica di f,itiz 

~lta Austria) presentò una mozione alla 
Camera dei S'ignori percbè sia apposto il 
divieto alle proposte di matrimonio ed 
alle altre inserzioni immorali dei giornali; 
E' una vittoria di cui altamente si onora 
Il vostro corrispondente perchè in questo 
affare v' ebbe il suo zampino. 

RIGO. 

Il signor Eugenio Rendu, noto pubbli­
cista francese, diresse parecchi mesi ad­
dietro .a Ruggero Bonghi una lunga let­
tera nella quale egli rac,çoglieva le prin· 
clpali ragioni p~r le quali è impossibile 
all' Italia cous~rvare Roma a sua capital11 
definitiva. 

Di quest~ lettera,. pur facendovi sopra 
le nostre nserve, demmo a suo tempo un 
breve cenno. 

Al signor Rendu rispose il Bonghi nella 
NuoV!l Antologia, e, dopo lui, il professor 
Falorsi dall' Istituto superiore di Firenze 
con due articoli che videro la luce nella 
Rassegna Nazionale. Ma il si~uor Rendu 
ritorna ora sull' argomento ed m un arti· 
colo, indirir.zato al Direttore di questa Ri· 
vista

1 
yone in rilievo le condizioni nelle 

qual! 11 gabinetto italiano del 1870, a 
dispetto delle dichiarazioni più esplicite, 
dagli impegni più solenni, non si ristettij 
dalf abbattere a colpi di cannone la mura 
della capitale dtJl mondo ea.ttolico. 

Egli tiene a. rilevare che non fu l' Italia 
ma il gabinotto 1talilmo, quello che aprl 
la. breccia di Porta. Pia, e colle prove alla 
mano, dimostra che quel brutale attentato 
contro la sovranità temporale del ,,.Jlonte­
:fice fu non solo una contraddizione f~rmale 
alle idee dei principali uomini politici d' I­
talia ma per di pilì una violazione delle 
·promess0 autentiche del Conte di Cavour. 

Riprodurremo in seguito l' articolo. Ci 
basta per oggi averlo segnalato alla at­
tenzione dei nostri lettori. 

sua entrata in Paradiso, e in quel gio•·no 
egli dispensa a' suoi fedeli un sincero e f~r­
'oroso desiderio dell'eterna Beatitudine. -
L' umiltà, l' obbedienza, la penitenza , la 

' croce sono i doni del Lunedì e del Martedì ; 
virtli difficili, dispette al moodo, dolorose 
alla carne; ma. confortati da Gesù potranno 
i cristiani esercitarle COli pieno gaudio, e 
wlamar coll' Apostolo: superabundo gaudio 
in omni tribulatione nostra. Le grazie in­
terne ed esterne per combattere coraggioai 
e resister costanti al triphce assalto dogli 
spirituali nemici. è il douo del Meicor~l, 
percbè in quel g1orno cominciò la battaglia 
contro di (ieaù. Ricorda il Giovedì 11 testa· 
mento di Gesù Cristo, il testamento dell'A· 
more, in cui lasciò tutto se steli&o; ricorda 
cogli Olii l:ìanti, c~e Gesù ha_ sc~lti i suoi 
.soldati, ha eletto 1 suo• Mm1stn, ha con­

, fortato i cristiani all'ultimo combattim•Jnto. 
· - Ora tu, o c1·istiano, che passerai di vota­

mento questa giornata, avrai in dono l'a­
more hl SS. l:lacramento, sentirai la gi'&Zia 
della Oresima per .vincere i 1·ispett1 umani, 
otterrai hL grazia di ricevere in morte quel· 
l' Uuzioue sacramentate, che ti darà l' ulti­
ma vittoria, e se tu se1 sacerdote, sentirai 
risuscitarsi in te la. grazia dell'imposizione 
delle mani. 

· J!l qual copia. di grazia non scenderà nel 
Ve)lerul Santo~ E' l'anniversario del trionfo 
di Gesù sopra il_ demonio, la. morte ed il 
peccato; è l" anniVersario della. sua conqui­
sta in cielo e in terra e su tutte le oruatu­

. re; è l'anniversario della uasctta della 
Chiesa. sua l:)posa.. I devoti cristiani riceve· 
ra.uno grazia in questo giorno di accostarsi 
ben disposti al Sacramento della penitenza, 
e di ricetere l'applicazione del prezzo in li· 
nito della loro redenzione, il preziosissimo 
l:)angue; avranno il dono di sentire nell' &• 
nima serenissima siourezza per essere~ sud· 

IL CONGRESSO SOCIALISTICO 

Abbiamo accennato ieri l'altro di st'ug· 
gita in altra parte del giornale, che i so· 
chtlisti terranno in Milano un congresso 
con lo scopo di ordinare meglio di quel 
che non Sia om il loro lavoro. 

L' invito relativo stampato alla macchia, 
parte da Livorno, ed è diretto a tuili i 
socialisti d' Italia ed al pop.Jlo. 

In tal documento, gl' invitnti, rallegm­
tisi dei progressi che fa in Italia il so­
cialismo, soggìungouo : 

" Bisogna dunque che determiniamo il 
risveglio, che da buon tempo già si è ve­
nuto manifestando in Italia; · bisogna che 
mccogliamo tutte queste forze e diamo 
loro un indirizzo comune, pur lasciando ad 
ot~:nnna di esse la scelta deHa propria atti­
VItà, e dei mezzi che erede atti ad otte­
nere i~ fin~ che. ci proponiap10 ~\\tti ~ l'e· 
matlctpaz'oiJe ec(Jtlornwa, polittea, mtel­
letluf.!le e morale di tutt1 !Jli esseri u­
mam ..... 

" Perciò ci rivolgiamo a tutte le: Sezioni 
dell'Internazionale, n tutti i Oireoli socia­
listi, a tutti gl' ind1vi<lui che hanno emn,uni 
con noi le aspirazioni1 non che. alle AsòO· 
ciazioni di studenti, <li operai e di operaie 
che, sebbene non abbiano un programma 
socialistico vropriamente detto, pure rico­
noscono la unportan7.a della questione so­
ciale e si proP,ongono direttamente l' emtm­
cipazione ed 11 benessere delle classi popo­
!al'i,;, ci rivolgiamo a tutti costoro; e li 
lllVJttamo ad un con~resso che avrà luogo 
in Milano il l O maggw p. v. e successi vi. " 

E saranno molti i congressisti~ Il ve­
dremo, come vedremo del pari il contegno 
che terrà con essi l'autorità. 

Pare che i socialisti più spinti o per dir 
~eglio, ~li anarchici, !!OD vi ~ebban~ esser 
lll maggiOranza. Pare, ma ch1 sa poi .... 

Intanto additiamo anche questo segno 
di ridestamento, chQ potròbbe essere come 
una .levata di scu~i. . 

Governo e Parlamento 

CAMERA IlEI DEPUTATI 
Seduta del 4 aprile -

Vengono sorteggiati otto deputati che in· 
sieme a quelli di 'forino o Novara e ai 
membri della presidenza assisteranno .ai 
funerali di ::!ella da celebrarsi a Biella per 
conto ~i quel Mnnicipìo. 

Bruuialti riprende lo "volgimento per la 
intorpellanza sulle condizioni del Sudan in 
rapporto agli interessi italiani. 

Cavalletto svolge la sua. interroga.zione 
sulle cose d'Egitto. Detta Rulle misure più 
convenienti da adottarsi per 'impedire la 
recrudescenza nell11. tmtta degli sch avi aulla 
costa orient,de dell' Afl'ica. 

diti del Ro onnipotente dell'Universo; ri­
eveglierallnO nel cuore un amor t\Jnero e 
riverente verso la Madre loro, la santa 
Chiesa., e ter&o il Romano Pontefice, Vica.-
1 iodi Gesù Cristo su questa terra. E sopra 
tutto, una srecia.lissima. devozione alla Pas­
sione del Sa vatore, che sarà miniera d' ogni 
teaoro, e medicina d'ogni IILnguore. 

Accrescerà in noi G. C. at Sab11to Santo 
il lume della Fede, e c'imprimerà in cuore 
profonda g•·atitudioe al s. battesimo, perc:bè 
in quel" giorno e r anniversario del lume 
che e~li diliu8e in terra:, risorgendo, e delia 
sua figliazione spiritualtl .. Raddoppierà la 

· grazia chu ci ha fatta l~ Domenica deJie 
palme, coll'accenderci il cuore del desiderio 
del Paradiso, nell'anniversario della Risu~­
re1.ione. Questa inenarrabile e inconcepibil~ 
copia di celesti tesori, diffonde Gesù spe· 
cialmeute nella Santa Settimana, e beata, 
beatissima l'li' lima del cristiano, che espiati\ 
d~<i Sacramenti si dispone a. celebrarla con 
fe•·voroaa. pietà, e come la terra che riarsn. 
nel giorno, quietamente la. notte s' impregn" 
della refrigerante rugiadll, cosi ella nel si· 
leozio dei santi peus>eii sarà irrorata. dalla 
11ioggia del Paradiso ! 

Quanti cristiani invece, che trascinRno con 
pubblico rumore le catene dùi loro annuali 
trascorsi, a stento si gettano a. deporli l'ul· 
timo giorno del tempo Pasquttle, e dispre­
giate queste grazie continuano tottll la l:let· 
tilnaDI\ fra le solite nequizie! E tanti doni 
andranno perduti per loro. Oh! facciano 
senno i lMciHo quel fumo, quei falsi beui 
che il giorno di !or morte sguaoie1'11nno dalle 
loro mani convulse e irrigiditP, e si procac­
cino teaod per il cielo, i quali soli ia quel 
giorno estremo li seguiteranno. 

FiN&. 

Di San Giuliano confidava che la nostra 
adosio!Je alla allea.nz11 austro.germanios, 
confPrlss~ a ·nantenerl• !11 nostr.• iofiuenza 
nel Meditomu co, m·r• duhita che l' Italia 
pos~a fMe lìssegnamentu sui propri alleati 
qualora non siano nvv~nuti patti espliciti. 

Sollcdtn dal ministt·o qualche schinrimento 
e lo prega di spingere p et eh è a T uni si si 
sostituiscano u~lle cause porsonnli e mobi­
lia~i i giudici italiani ngli indigeni, Di~corre 
poi dei reali vauta!(gì che la nostra nlleauza 
con l' Austria e tu !Je.rmanill oi ba recati 
~ di. quelli possibili uncJra. 
. ~anrigi ramment11 le condi.zioni della po· 

h h ca estera sulle .costo africane quando 
Mancini entrò nel ministero. Ingli credè· 
trovare uaa solida base nelltl triplice nl· 
lean~a, 100. i ris11ltati di essa non furono in 
tutto soddisfacenti. Lo llldtt per avere resi­
stito all'invito dell'Inghilterra di andare 
in Egitto, Ora appare chiaramente la sua 
savia. condotta. r,o loda auoh~ per il modo 
con cui definl la quistione tunisin11, Lo lo· 
der~bbe anche pet· la t1·ìplice alleanza, se 
fatti nuovi .non venissero a. cambiare la si­
tuazione dal motnimto in cui aderimmo. 

Lo scopo della alleanza era la pace, ma 
entrandovi la l:l.us~ia. la sua politica tradi­
zionale permette di f11r dubitare non di­
VPnga. una nuova santa. alleanza contro i 
nostri alleati di Crimea : la. Fr11ncia e la 
lngnilterra. 

Potrebbe per altro•nvvenire che il fine di 
questtt estensione della alleanza fosse di 
imporro il disarmo. · 

Domairda se il governo siasi i;upegnato 
di associarsi a qu<"sta condizione e se in 
caso del, rifiuto del disarmo, fosse obbligato 
ad associarsi nd unu. azione militare p<!r 
sostenerla. Pnrlnsi ancora di una nzicne 
comune p~r impedire le imprese di natura 
an&.rchica ed antisociale. 

Domanda che r~rebbe l'Italia. se si trat­
tasse di forzare la Svizzera ad uniformarsi 
a ciò che gli àlleati J:(iudicassero m•cessarìo 
por riuscire nel loro intento. Desidera l'i­
sposta Qbe mostrino che l' lt~lia si ispira 
ud una pelitioa forte. 

Toscanelli crede dover fare osservazioni 
circa modi migliori per far oeuaro la agi· 
tazione destata iu Italia. dalla conversione 
dei beni di propaganda. Anzitutto però do­
manda al ministero se ricevette da qualche 
gov~rno estero alcuna. comunicazione che 
acc~nl!a.sse ~~~ ingerenza in questo fatto che 
egli r1t1ene di carattere esclusivamente in­
terno. 

Mancini afferma che finora. nJssun go­
verno cercò di esercitare ingerenza milla 
qu.,stione. 

~'osuanelli rileva che tale istituto ha ca­
rattere non solo generale ma anche i tal i an o 
non solo religioso ma anche civilizzatore. 

parlamantare; e confida che l' onorevole 
Biancheri ·accetterà l" al tissi m o posto per 
com piero l'importantissimo dovere nell' io· 
iet·es~e del pnesij. 

Ru~poli e Botta act:ettano la candida turi\· 
non trovano naceasario l'ordine del giorno: 

Hameo dichiara di accettare la candida­
tura, mt\ siccome 'questa non può avere il 
siguilìcnto tli cambiameuto noli' indidzzo 
politico convteue affermare francamente il 
contrario. 

Dep1·olis risponde a Romeo: Crodo super­
fluo fMe dichiarazioni, re~utanùo la mllg­
giorunza compostn di tutti col01·o ch'e aocet­
tan~ il progra~1ma di governo, ed impolitico 
e. dtsoncsto fate qualsiasi disti~zione. 

Prego di votare l' ordine del giorno pro· 
pc>sto. 
.Il ordine del giorno e approvato all' uma­

Dità! 

Notizie diverse 
E' uflicia.lmcute. smentito ohe Umberto e 

M11rgherita si rechipo 11 Berlinlil dopo inau~ 
gurata.l' Esposizi~de di Torino. H viaggin 
reale s1 fa ora dipendere da. q tiestioni di 
opportlwitll. · 

- Dal ministero dei lavo1•i pubblici si 
progetta:. un c~~;vo . sottomarino collegante 
tnt te le .Isole InlDOI'I d' italia. 

Il Diritto combatte vivamente la candi­
datura dell'onorevole Biancheri, specialmentè 
perchè viene designato quale successore al­t: onorevole Depretis. 

- ~'u di~trt ~uito ì\ progetto di legge che 
creu. 1 nuov1 mm1ster1. · , 

li progetto si compone di 12 articoli 
Ecco i punti più importanti del progetto. 

l ministeri da nove che sono diventeranno 
dodici. Vi si aggiungeranno, cioe un pJr• 
tafoglio speciale per la presidenzt. del Con. 
siglio, un Consiglio del Tesoro e il porta­
foglio delle poste e dei telegrafi. 

L • arti colo sesto c re ~~o i sottoseg•·etari di 
~tr11p _cbe _avranno la. parola p~r difendere 
1 mtmsterl alla Camera cui ess1 apparten­
gono e come commissari regi nella Camera 
alla quale non appl!rtengonc>. 

Oou l'articolo settimo viene istituito presso 
il ministero della Presidenza. un Consiglio 
del Tesoro, composto del presidente del 
yonsiglio ,dei ministri, cl•ll ministro delle 
finanze, di due senatori e di tre deputati 
scelti dal governo. 

l aenator! e i deputati che formano parte 
del Oons1gho del Tesoro godono l' indennità 
e il grailo di sottosegretario di St!\to, Ces­
sano dall' ufficio col ministero cbe li ha 
nominati. 

ITALIA 
Buona parte dei missionari sono italiani, 
ed attissirni nel mantenere il nostro nome 
ij il credito in lontane r~gioui. L' ìstituto 
merita considerazione dal lato politico. Dd 
resto esso è compreso nell'art. 4 della legge Napoli -Nel Pungolo di Napoh 
~elle ~uarentigie nè può quindi applicarglisi del 2 leggiamo: 
11 dmtto comune. Questa mattina, in oocnsione dell' turivo 

Deplora che il pontefice siasi rivolto a dol Cardinale l;anfelice, .si è pubblicato un 
r.otenze estere i ma. crede utile al paese che gioruale a numero· unico, dal t1tolo Giordano 
11 ministero presenti una legge iuterprebtiva Bruno. 
de-l suddetto articòlo, Domanda come il Portava. nel testo pensieri di Maohiavelli 
governo applicherà alla. propaganda le leggi di Garibaldi, di Roch•fort, di Mario, di 
comuni circa i lasciti e stmili. Esprimo la Rapìsardi, di Campanella, di Trezza, e fra 
opinione che con un indirizzo differente da gli 11ltri questo di A. Tari : 
quello che il go'Veruo segue d ti qualche anno, « Allora l' Italia sarà compiuta, qualitlo 
potrebbe ottenersi la conciliaztone col Va· sull' ttlta.re di S. Pifltro sorgerà la statua 
ticano senza perdita di territorio e sèuza di Giordano Bruno. 
detrimento delle istituzioni. 'li erano pure vari scritti originali di 

Odescalcbi ragiona nel senzò 'di T<isèa·. Bo,~Io;· ~I! ·,lìeuhto lmbriani, Gavi, ecc; 
nelli percbè convinto esservi nella questique· ·· ' La proodra "generale ne h" 01·dinl\to il 
di propa_gauda un grande interesse politicò sequestro. 

·italiano. Trasportandosi altro v~ l'amministra-
zione di propaganda, si fa l' interesse altrùi 
non il nostro i amica o nemica giova ·se m- · 
pre rimanga in casa. Egli è alieno dalla po· 
litica coloniale, ma desidera che l" Italia 
estenda la sua influenza , al quale scopo 
sono molto idonai i missionari, 
. li governo italiano imitundo gli altri deve 
dar loro valido appoggio considerando ciò 
come una misura. Dopo il pronun0iato dei 
tribunali confida che nessuno altru. meglio 
di Mancini saprà trovare un mezzo acconcio 
per temperarue le conseguenze. 

Branca fa considerazioni aull' indirizzo 
della nostra. politica. estera, desidera ello il 
ministro accenni almeno in generale quale 
politica intenda seguire. , 

La riunione della maggio1·anza 
Alla riunione della maggioranza. erano 

presenti 150 d!•putnti. 
· Presietlev[l. Deprl'tis. Il quale nel solito 
discorso inaugurale raccomandò l'approva­
zione della ler;go che crea i nuovi m1uisteri. 
Disse poi che convocò principalmente la 
maggioranza, per la scelta del candida.tll 
alla presidenza. " 

M,rdini disse che devesi designare una. 
persona atta a cementar~ la posizione a t· 
tuale. Propone il nome dell' on. Biancberi, 
pffermando tale nomina col seguente ordine 
del giorno. . · 

• La maggioranza delibera. la candidatura 
alla presiden?.a dell' onorevole Biancheri, 
C!)me quella che ri11pondu alla sitna~iono 

ESTEEO 
I!!II>agna 

Il governo spagnnolo, presieduto dal si­
gnor CnoOVIis si mostru animato dii ecce!· 
len~i diSilOSizioni ad iutrodure riforme ìm· 
pOrt!IDtÌSSilUO pel' dare nl VUlO!'OSO popolo 
spagouolo nn assotLo stabile e proparurgli 
giorni migliori uei quali esso pO>SII ntlen· 
dere ~ranqnlllo a' suoi 1!1vori, uccroscere 
Iii rlccht•zz:t nnziouale cvlla prosperità del­
l' in•iustria e del commerr:io, flbomrlo diii 
timore dui nuovi rr volgi m eu li p<liticì () 
richlamarlo all' osservat,za dolio pmtìcho 
religiosa. 

A dimostn~re quoslì lodevu\ìssimi senti· 
m~nti dt~l govornu tlj Ma,lrrd rivrodnoillmo 
dulia Gazzetta offictale il Bl<guontu rocen­
lissimo decreto eru:1nuto dal minbtro del 
commercio, sig. l'idal, Il quale lu ha co• 
munieal•• al Direttore dei pnbbli~i lavori: 

Illustrissimo signore, 
L' ossorv•IUZtl del precetto di eantiflcare 

le t'este è un dovot·o dull'udempim~uto d~l 
quale non si può prosoindol'e ln .. verou 
modo: .i soutimonti rullgiosi che sono H 
tesoro tlolla nostra. esistenza naziunule, non 
J.Hmnettouo r.be l~ Spa~u" sill in quQ~to 
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punto un' eccetio.ne deplorevole .rispetto ad 
altri pnes•, il governo non si propone di 
esercitare coazioni nà di proeedero eon 
violenza: però considera esiere soo obbligo· 
Il dar·e un salutare esempio. Io t:onsegneuza, 
S. M. il Re (che Dio conservi) h:1 disposto 
ch' lo m'lullirlzzl a V. S.,· per lncruiearlo 
a non consentire che nelle opere pubblicbe 
cbe si eseguiscono per· l' ammiolstrazlotte, 
si Javol'i noi giorni festivi, ercottuato il 
caso in cui nm1 necessità urgente lo esiga 
imporlosameol~, procedendo In queste oc­
casioni d'uccotdo colle autorità cni :rtgaur­
daoo lo leggi canoniche. 

D'ordino del re ciò partecipo !\Ila S. V. 
per sua norma e per 1' esatto adempimento. 
Dio conservi la 8. v. per molti aont. 

Madrid, 26 rn;mo 1884. 

Inghilterra 
Scrivono al Mondp: 

f'lDA.L. 

La morte del duca d'Aibany avrà molto 
problib!lmeoto per risultato l'abdicnziono del· 
la ref(ioa Vittori11 e l'avvenimento nl tl'tlno di 
Inghilterra del prioctp~ di Galles. NeiJoir­
coli della regina e nelle alt~ sfere poli­
tiche . non si pnrla éhe a bafa:& voco di 
questi\ eventualità, ma il mio dovere dl 
corrispondente mi obbliga ad lnformarvl 
d i ciò che si dico a q n0sto proposito e ciò 
non sorprenderà quelli che sanno quanto 
(JI reuina IIVOVIl desideratO di ritirarsi dal 
poter~ prima che il nuovo infortunio ve­
Jiiase 11 colpirla così crndelm~nte. 

Francia 
l vescovi Informarono i loro <{iocesanl 

elle le offerte al Papa non davouo più es­
sora spedite a Roma, ma a L.ondm, Dublino, 
Viennn, Monaco, PMigi, M1l<lrid, Lisbona, 
l'Aia, Brux~llos, M.l!ta, <Jost11ntinopoli, 
Bombay, Calcutta bfadras, Naov11 Yllrk, 
S:1n Fmuci~oo, Buenos-Ayres, Sidn~y, Al· 
gerl. . 

A Parigi si nota che tale notizia inte· 
rossa moltco l' !tal m, essen•locbè L11l~ del l· 
hel'llzione priva Rom.n doli' aflludnzn diretta 
d i capitali importanti. · 

- li Figaro ha pubblicato nn gt·ande 
articolo aull6 condizioni r1tt1111i del l'apa, 
e snlla eon•lotta del Governo italiano. L'ar­
ticolo del Figaro nvrobbe fatto a Parigi 
grande Impressione. 

E;so m o> tra la gr a vi tà della situazione 
fatt11 al Papa in R0ma. Dice cb~ il governo 
it111iaoo ba tral\i te tutte le f11tto promesso, 
che di più io più va restringendo la ind: .• 
peudenz:l del Santo Padre, tauto obe lo 
forzerà per qnost11 guiea a partirA. ( L\si. 
},o dol 1'.1pa- così cono!J.ude il Figat•o­
nou potrebbe esStlro uoo form·dal>ilo per 
l' lta!,a. Sarebbe l' intl'tloizzuzioae tl.Jia de­
mago"'i.l in casa ed il rovcsoiameuto del 
trono 

0 

~ dell'al taro. 
« L'alt.are di S. Pietro sarà ristabilito, 

ma cui ristabilirà il trono di casa S.1voia ~ 
L' uuhà italiana sal'obbe spncciata. 

- L' ~&ko de Paris pubblica la se· 
guent•' informuzione di cui gnrautisr;Q l'uu­
touticilà, 

Una copia autentica del testamento del 
Conte di Cbambord è depositata a Londra, 
!IÒlltl residenza dolla (~assa nera. 

1'utti gl' interPssati po~!ooo preodern~ 'co• 
nosaeoza. 

Nel suo testamento il Conte di Ohambord 
dichiara cbe s'egli muore. nll' estero, oi 
oppone a che il suo corpo sia riport11t•> in 
Francia in nesRon' o poca·~ sotto qullsiasl 
pretesto, 

Gern~anie. 

L'ultima allocuzione concistoriale del 
Papa è vlvnmeutJ commentat1, sp,lcinlmente 
dal giornali ~attolici i quali si mostrano 
molto preoccupati e vedono nello parole di 
11eoue Xlii «l' euorgia di un m:1rtire. • 

- La risposta si poco corretta del mi­
nistro Gossler alla interpellarJZJl dd depu­
tato J<ldzeW>ki ha inasprito i t1atlolici. I 
gioi'Dtlli di provincia constatano una irri­
tazione cresceuto nellij popolazioni. Essi 
f~uoo notare che l' uttitu.:line d~l ministro 
dei colli è di t1ll r1a.tum da togliere ai 
c.attolici ogni fiducia nolle iot~uziooi del 
govern l. l discorsi di Scborlemer e di 
Wiudthorst turouo twcolti oou entusiasmo. 
Gli stessi giornali liberali dicono che i 
cattolici banno ragione di lagnarsi e obo il 
gov~rno ai è mostrato ridicolo in questa 
qui~tione. 

Il Centro e la Destra banno adottato la 
mozione elle domanda la trasf~rmazione 
di parecchie scuole miste, fondate sotto Il 
regime del ministro F11llt, in Houole con­
tQsaloollll. 

1 3 !. 

Il ''Centro respinge alr Incontro, di con­
certo cou In sinlstr,,, la proposta di aumen­
tare lo parrocchie protestanti di Berlino. 
~ Dopo il colloquio avuto da lJismarck 

coll' l mperatore, non al parla più delle sue 
pretese dimissioni. 

I giornali non credono alla sel'lotà di 
q nesta tattica. 

s~, pertanto, un cambiamento dovesse 
avvenire nell11 posiziono del minlutrl lo 
Prussir1, ciò eh' è eert•> si è cb e if principe 
Bism11rck resterà l' ispimtoro supremo •Ielle 
due politiche prnsslaua e teJeMa. 

DIARIO SAORO 

Domenica 6 aprile 
s. Sisto l P. 

Nella Metropolitana dopo la messa si 
espone Il Ven~rablle per l' adornzio~e dflle 
40 Of(', 

Lunedì 7 aprile 
s. Epifanie m. 

Pagliuzze d'oro 
!leno comandano coloro i q,uall vletnno 

di turo alenn cbe del quale si dubiti se 
sia equo od lniqno. 

Co~e di Casa e Varietà 

L'accompagnamento funebre de!la 
salma del ~esiùBra.ti~simo e baoemerrto 
P. Luiqì Scrosoppi rinsei devoto, coni­
movente q m~! e si addioeva al sacardota 
eattolic~' elle spesa tutt11 la sua vita in 
opore dl c11rittl., di quella. vera Cl\l'ità che 
non cor~~ altro ch<l la maggior gloria di 
Dio e il bano dei poven•lli, carità b011 tli­
vma dalla falst& od egoistica filantropia 
inventata dal secolo seredonte o corrotto. 

Precedevano il fdretro, gli orfanelli di 
~foos. Tomadini, il Patronato S. Giuseppe 
di Cividalo col gonfalone abbrnnato1. i.l Pa­
tronato S, .Spll'ito ">OD la faofllrtl, Vernvano 
posola la confraternita dei Sacerdoti e nu­
mJroso clero./l)iotro alla bara ebe er.a po~·· 
tatn dal chierici del Seminario, ventva 10 
primo posto il signor Simhco, il rappre· 
aentante tli S. ]!1. l' Arcivescovo, dJI Catll~ 
tolo MotropollttiOO, indi i profo~sorl dal 
Seminario, i prof~ssori del Oollogio Giov~nni 
d'Udine, le mppresontiiOZe d•ll\1 orfanMr.oflo 
Renatl o tlella Oasa delle Zitelle e d11 nlt1mo 
un ludgo stuolo di fanciullo con aero acceso 
aocomragoate dtllle loro educatrici : erano 
1' istitut.o dello lldrelitte f,•odato d11l tle· 
funto, qul'llo delhl Rosarie, e l'asilo in· 
r~util~. 

Facevano ula al corloo buon numoro di 
torci e, 

Tra la foll'l abbiamo sootito deplorare 
vivamente elle il mnnloipio non .si B'" fa~to 
promotùro di solenni onQranze 111 benemento 
dofunt~, che nessuo' altm a11torilà cittadina 
sia intervenuta al f.noernle. ll lamento era 
giusto e tanto più merita di essere stl~mu­
tizzato l' ioqual<llcabil~ pr\loedere di queste 
autorità percllè io ultrQ cir~o>tanz~ non 
m~ocarouo di d~crotare pubblicb'J e sol~nn i 
oooranze e di intervenire in pompa magna 
a l'uoerah di defunti noì1. per altro famosi 
(triste fama) che per il loro ateismo in cui 
er·un vissuti sciaguratamente morirona. 

Al P. Luigi Scrosoppi - ùobbil&mo re­
gistrarlo a scorno di chi siedo sotle pub 
bliche cose - al Padre Luigi Scrosoppi il 
cui nome resterà scolp,to a caratteri d'oro 
nolla storia friuiuoupor il beno <la lui operato 
a pro delle classi blsogoo3e, nes•un pubblico 
onoro uflìcinlo, nammeno il oarro funebre 
ohe ne portasse la benedetta salma all' e· 
strema dimora. 

Non parliamo poi della Oougrugaziooe di 
Oarità la quale menlro b:1 e>~perimentato 
più volte le beneficenze del P. Serosoppi 
non ba eredu to di !ar.;i rappro~eot11re ai 
di lui funerali. 

Sapevamo a cbo si ridac11 la carità di 
certe Oongr~gazioni le quali molto spesso 
non riescono che vere profllnRzioai di que­
st' anga,slll virtù ma che ci si. volesse of· 
frir~] una dimostrazione c<Jsi evidente Jello 
sph·ito di setta e di p<lrtigianerla cbe do­
mina in s1tfat1e istituzioni moderao non 
l'avremmo mai pensato. 

Similmente dica.si di certe società che 
vautausi tllllntropicua ma. cb e mostrano d l 
es~roit~rll 11n11 Jllllolropill di I!U~ leia mollo 

bassa, Non pnrllamo di carità obè In certi 
luoghi Dt>D la s' conoiee nol)lmeno di nome. 

Nel prosst'mo numero fJBrloromo un po' 
diffusamente della vita e delle opere del 
benemerito ·defunto P. Serosoppl. 

Vaooln!~!'slone e riva.ooina.zlone. 11 
Municipio d t '\t dine ha pubblicato Il se­
guente avviso : 

La V\&ceinazlone e rivatlCinaziono di pri­
mavera si flll'anno nei luogbi ed epoche 
Indicato nella. sottopogta ~abolla, e verranno 
gratuitamente ·praticate dal vaccinutorl 
comunali. 

Si eecit!IÌIO qnindi i padri di famiglia 
e tutori a prl.lsl.lUtare l loro figli ed am­
ministrati al vacolm1torh .. e si · avvertono, 
per loro n9r.ma, cbe ebl non è munito ~ol 
ìlertiftc~to ~~ vaccinazione non può e!Sbre 
amm8sso .nlle · seuolo pobbllehe, nè agli 
esami dati dalle Autorità, nè rlc6vnto nei 
Oollegi e. ata'blllmentl di educ~zione ed 
Istruzione. · · 

Dal Hulclpio di Udine, 1 aprile 1884, 

Il Sindaco 
L. Dlt PuPPJ. 

1'abeUa' 7JBr la vacoinaziom e l'ivacoina-· 
zione ilurante la primavera 1884. 
Vneoinatore o sno domicilio: Sgnazal 

dott. Bartolomèo via dol Sale n, 16 per il 
Oircqndario delle Ptmoccbi~ s. Giacomo, 
del Oarmine, S. Giorgio • entro le mora. 

Idem l Mandar dottor G:11.lriale via Da­
niele Manin n. 13 por il Circondario 
dello Pnrroecbie del Duomo ~ delle Grazie 
• entro le mnra, 

Idem~· P liri dottor ltiecilrdo Piazza dei 
Gr11ui u, 2tl' per il Oirnondario dolla Par­
rocchia di s. Cristoforo, e la parte entro 
1~ mura delle Parrocchie di S. Nicolò, S. 
Quirino & Ss. Ralleutore. 

hlem: 011pl'arini dottor Antonio via Ma­
ri noni n. 26 por il Circondario dol Su· 
bnrbio di Praccblus~, della Fm·roviu, di 
Grazzano, l'osuolle, S. Rocco,· S. Gott~rdo, 
Laipacco, Baldasseria, U11sali .di Qervasutta. 

Nella scuol11 di Cns~ignaCtl01 Frazione di 
Cnssignaceo molino di Oussigoaeco. 

Idem f·'Rinaldi dottor· Giovanni via llre· 
uari o. l~ por lÌ tlircondario del Suburbio 
Cormor, Vill,lll''• S.Jia~\\ar·o, Gemona, Planis, 
~razione 1\hiavris, ltizz;, Padernl•, Vut, 
IMvars, llolin Nnovo, S. ll~rnardo, Godili. 

li' epoca <lell' iuesto avrà luogo il 15 
aprilo alle oro l a mcr. 

Osservazione. La raccinazion9 gratuita 
continuerà di otto iu otto giorni per 
q nattro volte eonseeuti ve, 

Congregazione di Carità. di Udine 
llllllettiuo statist co di benoUeen~a polmose 
di ma1·zo 1884, 

Snssidii da 1. l 11 l. 5 n. 305 - id, 
da 1. 6 a l. lO n. 92 - id. da l. Il 11 
15 n. Il - id, d:1 l. 16 11 1. 20 n. 3 -
ld. da 1. 21 a 1. 25 n. - id: da l. 26 11 
1. SO n. 3 - id. d11 l. 31 a l. 40 n. -. 

Tùtale N. 414. 
per lire 2119,-. 

Mesi antecedenti. 
Gnnnaio N· .. 389 - per lire 20311,35 
F~bbraio > 419 - • , 22l9,3li 
Inoltro a tutto marz l si trovano rico-

verati a spelie.'dolh Congregazione N. 35 
individ!li, rip~rtiti come segue nei divorai 
luoghi Pii 4.olla Città. 

All' Istit1,1to l)erQlitte 
• Rico,vero 

Ren11ti 
» Tomudiui 

N. 8 
lt , 8 
» 4 
» 16 

Totale N. 35 

TELEGRAMMI 
Kew York S - Il Ne10 York Beralci 

ha da Hongkong : l frnnca!i reclamano 
una indennità, oeoupernnoo l passi Lnogsoo 
e Kaobang, entreranno in Obina verso il 
nord del golf<~ del Tonkino u sette giorni 
da Canton. 

Ln !lotta appoggia lo sbarco. 
Riscuotendo per pochi anni le dogane di 

Canton vorrebbe pagata. la. Indennità. 
Londra 3 - Comuni - Gladstone 

dicbiura che l' esame della questh1ne delle 
finanze egiziane è t(·rminato, ma· le altre 
potonzo ess~ndo interessate nelln questione, 
non puO ancora 6omuniol&l'e la deci­
sione. 

Londra. li - Comuni - Hartlogtoo 
diehtaru ebe è nell' int9nzlone del governo. di 
inviar~ truppe n Berber ed a Ka.rtnm. 

Bisogna .soccorrere Gordon se è in · pe-
ricolo., .. · 

Aderisce alla politica dello sgombro del 
su.tan. · 

Rifiuta di dicblatare l' Intenzione del 
governo salle misure militar·! flnaozhirie e'· 
polìticbo da prendersi in Egitto. 

Nuova York 3 - La situazione a 
Ouùa è cattiva. 

l bnudlti si organizzano dapertatto. 
Lilla 4 - E' aort.11 dell' agitazione a 

Donato lo occasione dell' amivo di &ocbe 
rednttord dell'lntransigeant, andatovi a fal'e 
una conferenza. 

Una procos9ione di 500 scioperanti emet· 
tenti grid11 sediziose a1.tra versò il paese. l 
gendarmi furono impotenti a disperdere. gli 
soiopdmnti r.ho cercavano di Intimidire ì 
lavoratori. · · 

D~lle troppo furono spedite a Denaio. 
Budapeat 4 - La Cassazione assolse 

gll aocustlti del processo di Tiaza-Eszlar. 
Berna 4 - La aada della propaganda. 

anarcllic11 fu trasforita a Basilea. 
(luolla autorità sorvegli11 Il cittadino 

svizzero Pf11U anarchico. 

. STATO O:LVILEI·· 

BOLLETTINO SETT, da) 30 al 5 Wlii'ZO 1884. 
Nascite 

Nati vivi mii.SLhl 12 femmine 7· 
,. morti ,. ~ l 

Esposti · » " le· 

ToTALE N. 21. 

Morti a domicilio 
Racbele Riva-Vidussi di Fmnoesco d'ari­

di 32 contadina - Francesca Tolò-Gabil)i 
di Pietro d'anni 311 èontadina :... Michele 
l!'aleschiuf fu Antonio d' anni 56 i m prendi. ' 
tore- Francesco Ma.ttiuzzi fu Angelò d'anni 
62 c11rdaiuolo - Oa.tterina Oendor-Merluzzi 
fu Michele d' anni 61 cast~lingfl - Nicolò 
Gremese di Domenico d' a.noi 21 fornaio -
Roma. Tell di Ermenegildo d' lll.llli 2 e mesi 
6 - Carlo march. Mangilli di Benedetto 
d'anni l - Teresa Manuzza-Cossio fuAn- . 
tonio .d' anl}i 85 casalingl\ - Serafina. Vi­
sonà-Bossi fu Giuseppe d'anni 80 civile _ 
Luigi Scrosoj>pi fu Domenico d'anni 80 
sacerdote - Francesco Pergola di Giuseppe 
di .mesi t - Orsola. BiertJ di Giuseppe · 
d' anni 11 scolara. 

Morti 11ell' Ospitale civile 

Antonio Azzano fu Gio: Batta d'anni 
64 ngricoltore - Pietro Lesa. fu Gio: Batta 
d' anni 64 agricoltore - Domenico Vidoni 
fu Giovànni d'anni 52 agricoltore - OrsQla. · 
Preti fu Ferdinando d' anni 51 setaiuolà ~ 
Gio: Batta Vescovo fu Gio: Batta d'armi 
61 agricoltore - Giuseppe Casini di gior- · 
Di 16. · 

Jlfol'ti nell' Ospitale Militare 

Il Seminario Aroiveaoovile di U· 
dine Fu i&UtorizZtlto ad nocottare il legato 
PtcusHi dell' anuua rendita pubblica di 
lll'e 1000, per il mantenimento di 5 piazze 
franuhe a hvore 'di chiel'ioi poveri, e per 
l'adempimento di determinati oneri di 
oolto. 

· Domenico Centofanti di Nicolò d' anni 
21 soldato nel 40 Fant, . .. 

Programma. d~i pezzi rnnslc111i che la 
Banda del 40 R~gg, F.10teria eseguirà 
domani dallo 12 112 alle 2 pom. sotto la 
Loggia muuieipal~. 
l. Marcia lt buon dl 
2. Sinfonia L~ assedio di Corinto 
3. Pot-Pourri Faust 
4, Finale Il l Masnadieri 
5, Mazarka Ohi mi vuote? 

Batfo 
Ros~ini 
Gonnod 
Verdi 
Petrall 

Totale N, 20. 
dei quali 4 non appart. al Oom. di Ud.ine . 

Pt,bblica!!ìoni esposte nell'Albo Municipalé 

Enrico Tron re1:io impiegato con Nioolina 
Di Be1't casalinga. - Bortolo Oantarella 
possideut9 con Maria. Mez possidente -
Bortoio Lardini fabbro con Lucia Narduzzi 
setaìuola - Domenko De Gottardo agri· 
coltore con Amabile Venturini contadina-­
Giovanni ~caliotti manovale ferr. con.Maria 
Serafìni casalinga, · 

Udine • Tip. P11tronato 

r: 
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CALINO P. CESARE.- Considet•a,zlonl Arcivtlscovo rli Cartagine e Canonico Vati· NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi 
fanligliari e moraU per tutto ,il ternpo cano. Cent. 40. esompi. Uri volumetto d1 pag. 240 legato 
dell'anno. L' dJJero. iutera divisa in 12. V'>· LA CIVILTÀ OA'r'rOLlOA NEI •.rEMPI tUla bodoniana, eent. 50. 
lumi di circa 300 pagine l'uno L: l8,-. PRESHNTl. Opera dedicata alla gioventù RICORDO DEC, ME~I~ MAR{ANO Cent. 

.• SAO. GfO. MAlUA. 'rELONI: Un,Segreto studiosa dal P. Vincenzo M. Gàad(u. L 3. 3, al centò L. 2;50. 
per utilizzare Il lavoro e l'arte di s.em- RISPOSTA CONl'U'r ··'l'IVA \I L' UTO 
pre goder nel lavoro. Due vplumi in 8' ' ' '' · · ' ' A • VISITE AL· SS. SAORAM;l9NTO IUD A 
I' uno di. p; ,240 e' l'llltrn di p\lg!'; 2ll0 ~on BIOGR<\FIA. DI ENRICO :Dl·UAMPEl,J,O ~ARIA SS. por ciuscu\i.Jf!iumo del. mos~, 
elegante· oopertiUa, che dovrebbèro esser• pe,r Arturo Sterni.~· 1,50. ' composto da S. 'A.thrl'sò ·~t; Dù L1quor1. 
spnl'si difl'usamente fra ili popolo e speoia.l- IL MATRIMONIO Clt!STIANO. OP.eretta Oent. 25. ' · . 
mente fra gli agricoltori ed ,ope~ai, t>peraje morale· religiosa di Gian.Ftances~o ·zulian UN FIORE AL CUOltg. Ricor!ld' dul me•· 
ed artigiane essendo a~punto per es~! in . prete veÌI~ziano.L. 1;50. 11 • se di Maria Cent. 7. · 
particolar modo de~lcat!. l due .. v.olut9 1 fu· A:''OHf .OHÉD'E ED; A CHlNÒN CREDE ANDIAtflf) AL PADHE.,. Inv1'ti titmigliuri 
rono anolìll degnati d1 ilna sp~è1ale rncoo· 1 1 · · · " · t " p 
ma.nliazione da 8. E. Mons. Audr~a Castl.sota· i m raco i ·~s<•coud~ edlzioneY .:,en •• l w èr a ben recitare l·'·o·rnY.iòue·\d.yl'' ·Pater nostcr, 
Arcivesoovo di Udine.- Per ciascun volume copie 100 L 7. . · · · per ~~ sac. L. Gu.a.'lejln.; •!j,:,0,,50. 
Cent. 60. STORIA! BIBLI(j)A lLLUS'l'RATA· oa&là AN DIAMO AL MON1'fll DELLA l!'ELI· 

ItELAZIONE STORICA DEI, PELT,EGRI- la Storia snora del veccl:tiod:l del nuovo te· UITA. Inviti a seguit·e Q~~ù s•!Ltnonte delle 
N AGGIO NAZIONALE A .ROMA . nell' ot.- $lamento arlm na d~·~IJelli~~i!!le vignette •. tra beatitudmi., per f1 Sitli;'L'":·'Gùurièllu lJent. 20. 
tobre del 1881. Prezr.o L: J,UO. p; r 'ùtìa ~11tta da D. Carlo lgnaz10 Franzioh ad 
commis9ione di 6 copie se. be pagano 5, uso delll,l soqole italiane.;' opera, acc.,Jtl\. con 
cioè si avranno copie 6 spendendo soltanto benevolo,nz.ti da,.,. S, S~;~ntità.. Leone. XIII e 
L approvata da molti· Arcivescovi' è Vescovi. -

IL,MESE SACRO AL SS. NOME DI 
GE'3U, meditazwui e pratiche proposte. da 
P. M. D. Luigi Mariglinuo. Cullt.' 45. · 

• 5.-. Legat;,; in ct\rtolle con dorso in tela L. l,Hi, 
LEONIS Xlii - 01\rminf\, Il ediz. L. 10. ili tutta , tela ingl-.se con plaeca e .taglio REGOLE ptlr h congr~gazione delle figlie 
TRE INNI DI ·S.' SANTITA LEONE XIII ero pe1· Pre<ni L. 2,50. Soonto a chi ne ac· del S. lJuore di Gesù. Ceut. 5 cento L. 4. 

con versione itt~liana del prof. Get·emitl Bru· 4uista in più di 12 çopie. IL SACRATISt>IMO OUOREl· DI GESÙ 
nelli. Elegantissimo volumetto in cl\rattere . LA VITA DI lll·ARIA SANTIS8D1A pre- onorato da 1iòvè persone, coll'a~giuilla della 
diamante L. 1.-. postn in esempio alle gioyiuette dn un su- coroncip11 nlmeiesimo Divi n Cuore. Ceut. 10. 

ORAZION·E LAUDATORTA DI MONS. C:erdote :dell~ Cong~egnzione delle M,issioni. 11, MmSE DEL S. CUORE DI GFSU tra-
JACOPO BARTOLOMEO 'l'OMADJNL per Oent. 80. dotto llal francese in italiano $U!la vente-
Mons. Pietro Bernardis, letta nel Duomo ì COMPENDIO DELLA VITA ·D! s. AN· sima ed~·iobe:!l~ fra !l:. L. dei J.';:cdic.utori. 
di Cividale del Friuli i121 Febbmio 1883, TONIO DI PADOVA dell'01·dine a~i Mi- L. 0,80. . . . . . ..... 
con lippt,~dice e documenti Pon~ifi.ci r~la~ivi nori, éon appendice di novene e dellR di- ESERCIZI ·SPlltl'l'U ALI per le pij~sone. 

fm'mare nn quadretto, a Cent. 15 e 20 ogni 
oopin. Sconto 11 chi n~ •llcquist11 pilt dozz. 

HIGORDL JJI'l' l Comunione d'ogni genere 
e prezzo . 

OFFIU IO DJ<} l S. S. Clltl LLO E M I~'!' O DIO 
ed izionu in cm·ra tterh elzeviri,., fo~m>tt o de 
Bt·eviu!'lo. t'diz. '-l!.arietti. ·e da potemi anche 
tiniro 't d· 'f,i bello della Diocesi. 

~ COMUNE SANC'l'OHUM per mess.1le: fo­
gli 3; ed1z. ros~o e nero.~~· 0,75. 
. MESSA DF.l.,S. S.!CI~lf,LQ E MBTODIO 
~u ct.rtt\;~Ji..tilv o ~t.amJ.la,rosao c nero(). 10. 

CA UT El G LO H LA. i~ bèllissi mi caratteri 
elzeviri C<>n• vignette, •.stampato su buona 
car.ta Cent. 25 

ORA'l',lQNES DIV ERSE per messale C. 25. 
l~fèbRÌ>O PER LE SANTE MISSIONI 

libretti no che s~rve a 'teu~r . vivi i buoni 
pri•posìti fatti durante ·le Sttnte Missioni. 
Oeut.. 5. Por conto copi<' L. 3,50. 
. ORAZIONii.r A N. SiGNORA DEI, S. 

OUORE, al cento L. 2. 
SV~JGLIARINO per la di vota celebJ'azione 

della ~. Mcss11 " pc•r la divota recitn del S. 
Qfiìcio, iu bet carHtleri russi o uct·i Ceut. 5 

. PROMESSE di N. S. Gesù lJtisto lllla Be 
Mnrgh!lt·ita M. Al11coq ue per le persone di· 
voto dd S. lJuore, olegllUtissitnll pagella n 
quattro f•ccie 11 due timture rosso e .nero 
al cento L 3, al mille L. 25. 

alla: mus1oa facra, e con·-·sonuglllli!)tlestmo ~ezione dei martedl, per cura di un 8:.1cerdote l' · · l' · 
ritr&tto in· litografia, accuratissimo .Javoro dello stesso Ordine. - Opuscoletto ò.1. ·pug. re tgtost•, 1 qua 1 possonu ess<ll'e opn,ortum OLE,OGRA~'lliJ·, VIA CRU''IS ecc. di o~ni 11 1 L 1 unche per secolari. Opera di Moos. nento, '" • v ·~ del valente artista signor lV,i ano~u~i.. : · .. • tl!l cent. 10. Per 100 copie L. 9.. 'Ocnt. IlO. . . · fonaato, quulità e prczzò, delle migliori fa h· 

NUOVA RACCOLTA DI .OASI CHE NdN VITA DI c'. "f~OT .. IJ,DE Reg1·011 d t' '''t·an· briche nar.iònali eli estere. 
SON ·r· • 1 · d' 1"6 " u · • " BliEVJil MODO di praticare il santo eser· O lJAI:l • O n vo umetto l pag. 1 eia con un cenno aulla vit• dHl!Genoveff11 d V B L 1 UlTHA'fTO DI S, ECO. MONS. ANDREA 

Chi · ..,. à 1 t ~ cizio ella ' 111 Crucis, per il . eouarc o cent. 35. acqu1sta 12 col'to avr. ·a re· L. 0,90. · da Porto M·aurizio. Oeot. 10. CAI::IASOLA iu·litografia diRegnato cou per-
diceMima gratis. ' ' , f~tta somiglianza dal lJrof. Mildnopulo. 

LE OONtlREGAZIONI RELIGIOSE 'ED I 
1 

VITA DEL VEN; INNOOENZO [)AcOHIU. METODO per recitare con frutto la co- h O,lo. Gon .fon lo e coutorno L .. 0;~5. 
SA, l1tico p·rofcsso ;dei Miuo1·i Hifot•nmti, d · 'l d 1 · d' u · ss c t 5 NOSTRI TEMPI per Nicolò Prodomo. d p d V rona m se :te o or1 1 .... aria . eu •.. s~ritta al .. Anton-Maria a · icenza. :mm 1 MODUI.I PER w FABBRICERIE, registro 

Cent. 30. I>. 0,70. · i:lALMI, AN+IFONE, iuni o versìooli che c~ssa, J!ijgistro t•ntrllta, uscita ecc. 
IL B. O DORICO DA PORDENONE. Cenni VI!rA DI s. GIOVANNI . GUALIIERTO occorrono 'noi ve~pri ?èlle. sol.ennità e feste , CERTIFICATt di cresima; al contò L. O.BO. 

storici. Elegante opuscolo con bel .. ritr~ttto fpndatore dei monuoi eremitìtni di .:'\!allom· di tutto l'anno, coli aggiunta del vespro 
del prof.'Milanopulo. 'Cent: 50. ' · '···" ~r~sa, per, M. Aniceto F~rmnte. L. ~,40. dei morti ecc. L, 0,60. · ; CoR!NICI DI c.urroNE della rinomata fabbrica 

CIRO DI VARMO~PEHS. Memorie bio- l r: l!!' ALIA AI PIEDI DI LEONE XLII MANUAl~E E REGOLA. del terz'ordine frat. Boinziger, 'iniit~zion0 bellissima delle 

~rnficlìe letterarie ·di Dòmenic•> •Pnnciui. IlONTEb)lQE E .RE. Cent.·; 50• , secoiRre di S.' Fraucesco d'AssiRi • so.condo coruici l n legno antico.·. Pt•ezzo L. 2,40 le 
elll.ssl'· mo volumelto·· SII bu'on• ·caJ·t• con · cArni"i dor•1te, 'Jo.mp' rea n. un•. hcll• oleogr·a· · " ~ ltl r. eccoti. disposizioni .. di. S. S. Leone X. Ili.' " ' ' ~ ~ illustrazioni. 1:' 2. Volumetto di "ag. 24). Il, 0,45. .fi~ ·...L I,, 1,80, cent. 60; o5; le cornici uso : · 

· N TI ,.. 'ebano - Ve ne sono 'di più piccole, chi IMPRESSIONI D'UNA GITA ALLA 1 A NUAIUO ECCLESIAS CO della città. Idem più pi<~colo, di pug. 64 cent. 15. · · bb lt h l' d d 
GROTTA .n• ADELSBERG. l'llemorie di Do- ed .aroidioco~i di Udine per. J!.auno 1882 sèrme oro mo 0 en~ come reg.tl i otl 
menico Pancini. Ceut. 50. (hl timo stnmpnto) L. 1. LITAlN.LE MAJORES ET MlNORES cum trina, ahpreizo, lli .L. 1,20 e 0,60 la dozzina. 

CENNI S'I'OlHO!. SUI. Il AN'rrco SAN- ; MESSALE ROMANO. Edizione .Emiliana prec. et oruzionibus'.'lhcendlll in j.lroces~ioue 'GRANDE DEPOSITO d'immagini !li santi in 
TUA Hl O' DElLLA'Ml\.DONNA. DEL MONTE di Venezia con tutte le aggiunte, in Jeoratura In festa S. Mllrci. Ev. et in foriis roglltioriunl, foglio, in' g~latina, a piz1.o ecc. 

C. "d d 1 F L p· d " adjunctis .evangeliis aliquot pr.ecibus ad 
sopra" ·lVI ate 6 riuli, per uigi- tetro ,i lus.so·e com ime. :· c~rti\R postes ex consueturiine dicendis, neo QUADRETTI por immagini •li santi, ritr~tti 
Costantini Miss. Ap. Gividalijsei Cent. 30. · , ME::lSALI per messa da morto L. 4. :non in benedictione equomm et animalium eco., da cent. 31) 1!1 dozzina a cent. 50 l'uno. 

ATTI !)EL MARTIÌUO, DI s:'.BO. N IFA- ·.·. MAS'SIME JicTEuNE di' S. Al'onso Ma- . Cent. 30. · a· d t d · · · l' 
l l · · d 1 d. · · · d 1 · • <> • •· IJI!OOETl'E 1 osso con ve u e e1 pnnmpa 1 

C O vo garizzati 11 grece e unootatJ " ria. dbi Liguori ...;.; Elegl\nte voi umetto .di 'OFFlCIO DELLA SETTl~lANA SANTA saiJtnad d'l. tt~lin, cent. 20 l'una. san. .Marco Belli B,1celliere iu filosofia e . 
l • ·c 50 · · · ·· pag. 472 cent. 20; leglltll: in :cl\rta., m11roo. e della ottava di pasqua secondo il rito del d' d' 
ettel'e. · ' · ' cpinata ceni! 40; con pl~cca in oro cept. 45 ;: :messale e del breviarw romano, colla di- · !MEDAGLIE argepto 6 t ottone;·· argen· 

ENCICLICA di S. S. Leone XIII S)lltna-·, l!l&Zza, pelle cent. 55; con busta ceni; 65; cbiarazioue dello cerimonie. e dqi misteri; tate.,~ dorbte dii ogni .I,Jrezzo. . 
trimouio .. Tueto latino versione ·italiana. con taglio iu oro cent~ 90; "tutta· pelle 1,. legato in mezza pelle L. 1,1'i0. · !CORONE dn cent. 85 11 L. l,ÌO la dozzina. 
L •. 0;3ii. 1!,60 e, più. ·Detto .con traduzione italiana di Mons, [MEDAGLIONI in gesso a cetll. 35 l'uno. 

INDIRIZZO letto da S. Em. il Pati'iarca 1 FIORE DI DEVO'l'E PREGHIEUE eser· Martini J,. 1,70, . d' · 
d. v · d' d' L XUI · CROCIFISSI 1 varia grandezza, qualità. o 

1 enez1a, e 1scorso t eone m oo· cizio del cristiano, rli circa'·pag. 300, stam· OFFICIUM HEBDOMADAE SANCTAE pr zzo 
c'eione del pellegrinaggio lnlzionalé a Roma. pato cou bei tipi grandi a cent. 50; in e · 
Al (tento L. 2. · carta marocchiilata · ceni. "70; . con busta et ootavae paschae, in tuttlb· pelle edizione r.APIS ALLUMINimi d' appendere alla catena 

'PAROLE SULLA VITA DI D. G. BATTA cent. •75; •mezza pl•lle oent.•:85;. :Con placca. rosso e·nero L. 3,50, dell'orologio -:- I,APIS !li tutti i prezzi e 
GALLEHIO. Pan·. di V endogli o, lette in iil oro L. l;. con taglio,in ;Of!J L. l. : OFFICIA propria paasionis D •. M. Jesu d',ogtli qualità.. - PENNE d' ncoiaio 1'er11rys· 

eh · t' t tt 11 d L 3 50 .Mitchell-L. oonard·M.arelli ecc. - I'ORT.lPENNil' quella Chiesa parrocchiale il trige~imo della :LA DOTTlUNA CH.ISTIANA di Moos. , r1s 1, u ·a po e e tz. rosso e nero • , • . 0 35 , · .~eiDJlliOi e ricchissimi in avorio, legno, me· 
aua morte. ent. • Oasati ad uso della Diocesi di Udine, con 'MEDITIAMO LA PASSIONE di Nostro · tallo ecc. - POGGIA PENNE elegantissimi_ 

·DI!lCOJtSO'DI MONS. CAPPELLARI ve· aggiunto Catechismo di !}!tre fest~ ecclesia- Signore Gesù' Orillto. Cent.lO. JNèHIOSTRO semplice e copiativo; nero, rosso, 
scovo ;di Cirene ai pellej;rini accorsi. il.. 13' •etiche, ristampata con autorizzazione cc- violetto, bleu, carmio, delle tmgliori fabbri-
giugno :1882 al .Santuario di Gemomi. Cent .. c\eaiastica ddlla Tipografia del Patronato. DIVOT.A MANIERA di .visitare i santi che nazionali ed estere _ INCHIOSTRO m 
15; L. lù al cento: : ' Una copia. cent. 50; sconto del 30 ~ a chi sepolcri nel giovedl e venenll santo con an- CHINA _ CALAMAI di ogni forma, d' ogni 

L . v· E'R!TA" . o' A.'l."TOLICA n'l Fl'ONT"' 'ne acquista almeno 20·copie. ' nlisse. iudulgeoz,e. Cent. 10. " . . . prezzo d'ogni gusto, d'ogni sorta·, ll~r ta-
Al ~ODERNL.'ERHQEl ~el o11u. Glovann1' 

1 
APPENDICE PRATICA.alla Dottrina cri· :AFFETTI davanti nl S. S. i:lacramento volu e per ti'BCa -POR'l:A LIBUI per studenti 

Itoder, Decano !Iella diocesi di Concot:dia, &tiana. Ceut. 25. chiuso nel Sepolcro copie 100 L. 2. In! tela inglese - RIGHE e RIGHELLI in legno 
dcdicut~ ai Comitati Parroccbinli. l,. 2. ' DOTTRINE CRISTIANE. Lis orazions- VESPERI Flil~TIVI di tutto l' auno. In con tilettàtura metallica, nonchè con impres· 
,·CENNII~PENSÌEIU'SULLA LAT1'ERTA Il segno de Cros -'Cognizion di Dio e il mezza pelle L. 1,l5. ' sione· della lnhllrll metrica- SQUARETTI di 

S E D ILLEG IO p G B p· nastri fio - Ju doi miatoris prinoipai de . I•J~uo comuni e tioi- METRI da tasca, a molà 
O.GIA..~ . ' · ' per · · · · lO.· .nest,;e s. l!'ede -;-,Li~ ,v!ftus.te()!ogal~ _ 11 lVPIC(')OLO UFFIZIO ·DELI,A B. Ver- - COMPASSI d'ogni prezzo - AIJJUMS per di-

.i1Jonte. Oent. 50. . pecCJat _ Cent 3o. · • VERGlNE· MARI:A:;"tutta"pelle··ediz. rosso e Heguo e per litografie - SOTM!ANI di tela 
.· L'.ANlMA .UMANA. Q1mttro cu_rinse ,do- 'MANUALE degli ascritti al Culto p~r- ·miro L. 3,75. · lu~ida, con fiori, paesaggi, figure ec0. -

d d l p y· ca D p oh Thu1l!e '!. Detto di gran lusso L. 5,50. GOMMA. per lapis eli inchiostro - COI.LA 
ma n e .0 ° · · ID nzo e · " · • pet.nodel ,Patriarca S. Giusijppe, P.ùtrono t;,IQUJDA pm• incollare a freddo - NOTES di 
Oent. 1 · '" de .. Ila Chiesa u:~iversale opuscolo di pag. 1.44. VADE MECUM sacerdotum continens • 

t t t M· d · tela, pelle ccc. - lliGLJE'rl'I D AUGURIO in · 
L'l"'FER~O per Moos. Da Segur. Un vo•.' Cent. 30. ~reces au e· c pos 1ssam, mo um provt·. . . t' . 5 t' 1 d' '' . d' ' fi lt b d't' ISVI\flll ISSimO llS or Jmen O - CATENE 1 

!umetto di pag. 200, cen. t. 35. ·. ;' PREGHLE.RE p·r le sette donJenJ'che e en l In rmos, . ne c non ·mu as ' eu e l IO· 'l . d', fil d' S . l . . • " rum formulas. In tutta t0la ~diz. l'psso e or~ ogJO l• o l cozm n~gro, e egan-
d SAJ,TERI~ M~R~~1l? d~~· ~ooCh~nt~ra , , per In novena. di S. Giuseppe. Oent. 5. nero .·L; 1,65. ~~~s~~~ :uft~~~~:~~:~e;;;a:i~~E~;;n~~ri~~~~ 

attore. 80.~8 co 1\f. IDa ~ · .1 . · , Jesa:. e 'ITE AD· JOSEI'H ricordo del'· mese .di S. LIBI>I DI DEVOZIONE d' ogn1' prezzo e l b. · lì vescovo ·d! Albano VerBIODO hbera dtllta C " -;SCATTOLE DI COLOR! per Jam IDI e I,IÌS~ime 
. · · : ""' d '. • . · · · · 1· · • 'Giuseppe. ont. 5. ·qu·'1'tà. D·• ceni. 26. l~g"ti' con dorso do· · E giO'CanoniCO~Jie r!go. Bclii~SIIU•> VO Ulhe SU · · • . • "' ~ ~ -! COPIALE'rTER -. ETICH!l'rrE gommate -

buona carta in 'bel caratteri. L~' li 'NO VENA Ili upparecclJIO alla fe,sta del- rato, fino a L, 16. CEJULACOA .fiull per lettere, ed ord!Daria per 

MA
.Z.ZO .. LlNO. d.. '. · . · d' , t l'Annunciazione di Maria Santissjmtl 0.'25. MODO DI SELWIRE ALLA SS. MESSA pabcbi - CARTA comm~1·ciale comune e fi. 

l masstme e r1cor 1 ouer o · ·E . . · · · · · a" d · • nei 11· C t 5 ni•sima - ENVELOPPES commerciali ed in· nl popolo del sac· G M T. Cent 20 ' NOV N. A, J,nappa.reccbJO alla 1 fasta del- ·. " uso el •11 u 1· en · · " 
• · · • l'A · · d' M · s t' · · · C t o5 ·FIAMME CELES"'I 'AI<!.si a p1·ezzo nuttssimo - CARTA. da lettere 

Al'.l'El LO AL CLEI'O l t'lì · ssunzwne 1 mut an ISBJma. eu '"' · · ' .~, •· uscenti dalla fornace · ni•sima iu scattolij - CAR"'A con ft·egJ· 1'n 
' ' · ·' per a san 1 ca· " ·· · ' · 'd'·amore il Sacro Cuore di Gesù. Oent. 5 " ' zione speci!!.le del sesRo mabchile del P. B. . NOVENA in prepara?.ione alla festa del. rilievo, doruta, coloratlt a pizzo, per poesia 

Valuy d. O. d. G. Tradur-ione dal francese !''Immacolata Conc~zione, di . M~tria' S. S, RICORDO DELLA I S. COMUNIONE. e- sonetti ~cc. - DECALCOMANIE, costJ·nzi<,ne 
di Sua Eccell~nza Monaignor· Pietro Rota, Cent. 2Ìi. · leg11nte foglio ,in cromotipogratia dtl .poterai uti,le. e dilettevole, Pl\~.satçmpo pei bambini 


